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Avviso pubblico per l’attuazione degli interventi in favore di persone con gravissima 

disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave disabilità – di cui al Fondo 

Nazionale per le non autosufficienze triennio 2019-2021 – DGR 5791 del 21.12.2021 

Misura B2 anno 2022 
 

(Approvato in Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Vimercate in data 22.03.2022) 
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PREMESSA 

 

La deliberazione n° XI/5809 del 29.12.21- Approvazione del Piano Regionale per le politiche in favore 

delle persone con disabilità (PAR) 2021/2023 indica tra i risultati attesi della Misura B2 l’assenza di liste di 

attesa. L’obiettivo che ci si pone in tal senso risulta quindi essere quello dell’utilizzo delle risorse messe a 

disposizione per coprire la totalità dei richiedenti i vari strumenti che la Misura mette a disposizione. 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) indica, tra le modalità attraverso cui le Amministrazioni 

territoriali concorrono nella sua realizzazione, la partecipazione alla definizione e alla messa in opera di 

riforme in materia di disabilità, spingendo a creare sinergie con le Amministrazioni centrali nella creazione 

di politiche rivolte alla disabilità e alla non autosufficienza. 

 

L’analisi dei dati relativi all’applicazione delle DGR regionali - Fondo Nazionale per le Non autosufficienze 

– nell’Ambito di Vimercate evidenzia una costante crescita delle istanze e un leggero decremento delle 

risorse destinate alla misura B2. Per l’anno 2022 le risorse complessive destinate all’Ambito dal decreto n. 

548 del 24.01.22 ammontano a €476.226,00 rispetto a €477.525,00 complessivi dell’anno 2021 (-1.299). Il 

fabbisogno dell’Ambito nel 2021, per evadere adeguatamente tutte le istanze, ammontava 

complessivamente a €1.256.400. 

 

La fotografia basata sui dati attualmente in nostro possesso mostra che il 50% delle risorse messe a 

disposizione dalla precedente DGR sono state destinate agli strumenti rivolti agli anziani, il 30% a quelli 

rivolti ai disabili adulti e il 20% a quelli rivolti ai minori disabili.  

In particolare lo strumento per il quale sono state spese più risorse è quello del buono caregiver familiare, 

seguito dal buono per assistente familiare, il buono progetto di vita indipendente, e infine del voucher 

minori. 

Per la categoria anziani le risorse utilizzate per il buono caregiver sono state di poco superiori a quelle del 

buono assistente familiare (considerando anche le integrazioni), con rispettivamente il 53,8% e il 46,2%. 

Per la categoria disabili adulti il buono caregiver è stato lo strumento per il quale si sono utilizzate più 

risorse, con l’81,2% del totale, seguito dal buono assistente familiare incluse le integrazioni (13,0%) e il 

buono progetto di vita indipendente (5,8%). 

Per la categoria minori disabili le risorse sono state impiegate quasi interamente per il buono caregiver 

familiare (94,8%), seguito da un basso utilizzo delle risorse per i voucher (5,2%). 

 

Partendo dal presupposto che tutti i beneficiari, considerati i requisiti di accesso previsti dalla normativa, 

presentano un quadro di compromissione e gravità elevate, e che gli interventi prevedono un contributo 

economico (buono sociale) a riconoscimento delle funzioni del caregiver familiare, e che è previsto sia 

nel caso di minori disabili che adulti o anziani lo strumento del voucher per sostenere la vita di relazione, 

l’Ambito di Vimercate ha l’obiettivo di coprire l’intera platea degli aventi diritto, nelle modalità e nei 

vincoli più avanti descritti, proporzionando il contributo in base alla valutazione del carico assistenziale 

(scale ADL e IADL) e alla frequenza dei servizi sociali e socioassistenziali. 

 

1. DGR 5791/2021 MISURA B2 – PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE O COMUNQUE IN 

CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA 
 

1.1. Finalità 

Sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per garantire una piena possibilità di permanenza 

della persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita, facilitando il mantenimento delle 

primarie relazioni solidaristiche familiari e intergenerazionali. Questa misura non costituisce un intervento 

di sostegno al reddito in sostituzione di altri interventi mirati o sostitutivi di prestazioni di natura diversa 

garantite dall’area sociale. 

 

Con Decreto N. 548 del 24.01.2022 Regione Lombardia ha assegnato le risorse del Fondo per la Non 

Autosufficienza relative alla Misura in oggetto. Per l’Ambito di Vimercate il riparto ammonta a € 

476.226,00. A tale quota andranno ad aggiungersi eventuali residui della precedente annualità. 
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In linea con l’utilizzo delle risorse per la precedente annualità ed in continuità con le finalità della misura, 

le assegnazioni utili alla realizzazione della Misura saranno pertanto ripartite secondo le seguenti 

modalità: 

50% Anziani – 30% Disabili Adulti – 20% Disabili Minori 

I contributi saranno assegnati sino ad esaurimento delle risorse d’Ambito. Evasa la singola graduatoria, 

eventuali risorse non spese nell’area di pertinenza potranno essere destinate equamente alle altre aree.  

 

1.2. Destinatari  

Sono destinatari della presente misura le persone di qualsiasi età, in possesso di TUTTI i seguenti requisiti: 

• residenti nei Comuni dell’Ambito di Vimercate; 

• al domicilio, che presentano GRAVI LIMITAZIONI della capacità funzionale che compromettono 

significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nello svolgimento delle attività 

della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

• in condizione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/1992 oppure beneficiarie 

dell’Indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980; 

• con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento: 

- Valore ISEE socio-sanitario in corso di validità (scadenza 31.12.2022), senza omissioni o 

difformità nella misura massima di €25.000 per adulti disabili e anziani; 

- Valore ISEE ordinario familiare in corso di validità (scadenza 31.12.2022), senza omissioni o 

difformità nella misura massima di €40.000 per minori disabili. 

 

1.3. Continuità e priorità 

È garantita la continuità della Misura B2 ai beneficiari del buono relativo al personale di assistenza 

regolarmente assunto (Misura B2) già in atto e finanziati con la precedente annualità. 

 

 

1.4. Strumenti 

INTERVENTO 
TITOLO 

SOCIALE 
AZIONI 

A 

Assistenza continuativa alla 

persona in condizione di grave 

disabilità o di Non Autosufficienza 

al domicilio da parte del 

CAREGIVER FAMILIARE 

Buono 

Sociale 

Buono sociale in base alle risorse disponibili, 

finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza 

assicurate dal caregiver familiare in relazione ai 

bisogni rilevati. L’Ambito di riferimento potrà disporre 

interventi di monitoraggio e/o verifica delle 

situazioni, anche al fine dell’addestramento del 

caregiver, in relazione agli obiettivi individuati nel PI 

e ove ritenuto necessario. 

Requisiti richiesti al caregiver familiare: 

• essere un familiare o parente del 

beneficiario;  

• far parte dello stesso nucleo anagrafico da 

stato di famiglia (qualora sussista la 

condizione della sola convivenza, questa 

dovrà essere dichiarata dal caregiver 

mediante autocertificazione e accertata in 

sede di visita domiciliare nel momento in cui 

la persona viene dichiarata/diventa in 

seconda battuta beneficiaria); 

• essere occupato nell’assistenza al congiunto 

(quindi essere pensionato, casalinga, 

disoccupato, cassaintegrato a 0 ore, in 

mobilità o lavoratore part time max 25 ore, 

con astensione lavorativa 24 mesi ai sensi 

della L.104/92); 

• non essere invalido al 100%. 
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INTERVENTO 
TITOLO 

SOCIALE 
AZIONI 

B 

Assistenza continuativa alla 

persona in condizione di grave 

disabilità o di Non Autosufficienza 

al domicilio da parte di 

PERSONALE DI ASSISTENZA 

REGOLARMENTE ASSUNTO 

Buono 

sociale 

Buono sociale, in base alle risorse disponibili, non 

superiore alla spesa sostenuta. L’intervento è 

finalizzato a compensare il costo di prestazioni 

erogate da parte di un’assistente familiare 

(badante o babysitter) assunto con regolare 

contratto diretto, cooperativa o voucher INPS per 

un minimo di 12 ore settimanali. Qualora all’atto 

della domanda non vi sia la determinazione di 

regolare contratto, occorre presentare preventivo. 

C 

PROGETTO DI VITA INDIPENDENTE di 

persone di età compresa tra i 18 e 

i 64 anni, con disabilità grave con 

capacità di autodeterminazione e 

di espressione della propria 

volontà 

Buono 

sociale 

Buono sociale finalizzato all’acquisto di prestazioni 

da assistente personale impiegato con regolare 

contratto, in base alle risorse disponibili. Tale 

beneficio può essere riconosciuto a persone che 

intendono realizzare il proprio progetto di vita 

indipendente senza il supporto del caregiver 

familiare, ma con l’ausilio di un assistente personale 

autonomamente scelto e con regolare contratto.  

D 

SOSTEGNO DELLA VITA DI 

RELAZIONE DI MINORI CON 

DISABILITÀ 

Voucher 

sociale 

Interventi finalizzati a sostenere la vita di relazione di 

minori con disabilità attraverso progetti di natura 

educativa/socializzante con il supporto di figure pro-

fessionali (ASA/Educatore) fornite da cooperative 

e/o consorzi accreditati con Offertasociale che fa-

voriscano il loro benessere psicofisico (es. attività di 

tempo libero, pet therapy, attività motoria in acqua 

e frequenza al centro ricreativo diurno estivo).   

Non sono finanziabili i costi relativi ad attività 

connesse alla frequenza scolastica quali pre- e 

post-scuola o attività di trasporto. Inoltre, tali 

voucher sociali non possono essere utilizzati per la 

copertura di costi sanitari e sociosanitari.  

E 

SOSTEGNO DELLA VITA DI 

RELAZIONE DI ADULTI CON 

DISABILITÀ E ANZIANI  

Voucher 

sociale 

Interventi finalizzati a sostenere la vita di relazione di 

adulti con disabilità e anziani attraverso progetti di 

natura educativa/socializzante con il supporto di fi-

gure professionali (ASA/Educatore) fornite da coo-

perative e/o consorzi accreditati con Offertasociale 

che favoriscano il loro benessere psicofisico (es. at-

tività di tempo libero, pet therapy, attività motoria in 

acqua).  Tali voucher sociali non possono essere uti-

lizzati per la copertura di costi sanitari e sociosanitari.  

Gli strumenti sopra descritti non sono tra loro cumulabili, ad eccezione del Voucher minori, cumulabile 

con i Buoni di cui ai punti A o B. 

 

Gli interventi individuati non sono da considerarsi sostitutivi di altri interventi e/o prestazioni già erogati 

alla persona, ma complementari/integrativi dei medesimi e vengono definiti mediante valutazione 

sociale o multidimensionale sociosanitaria, in accordo con il beneficiario e/o la sua famiglia - all'interno 

del Progetto Individuale (PI). 

 

In caso di nuclei familiari in cui siano presenti - da stato di famiglia - più persone aventi i requisiti richiesti, 

è possibile presentare istanza di valutazione per ciascuno di esse, ma il buono per l'assistenza 

continuativa da parte del caregiver familiare e da parte di assistente familiare potrà essere richiesto e 

assegnato ad un solo componente dello stesso nucleo.  
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1.5. Compatibilità e incompatibilità 

L’erogazione della Misura B2 è INCOMPATIBILE con: 

• i Voucher anziani e disabili (ex DGR n. 7487/2017 e DGR n. 2564/2019); 

• Accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, RSD, CSS, 

Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità); 

• Misura B1; 

• Ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo Sanitario 

Regionale; 

• Contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere assistente personale 

regolarmente impiegato; 

• Presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018;  

• Home Care Premium/INPS HCP con la prestazione prevalente. 

 

L’erogazione della Misura B2 è COMPATIBILE con: 

• Interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio di Assistenza 

Domiciliare; 

• Interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 

• Ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 

• Ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori per 

massimo 90 giorni; 

• Sostegni DOPO DI NOI *;  

• Home Care Premium/INPS HCP con le prestazioni integrative*; 

• Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. n. 15/2015. 

*l’importo riconosciuto per il personale di assistenza non può eccedere l’importo totale dei costi sostenuti per la remunerazione 

 

1.6. Risorse 

Il valore del contributo verrà calcolato in base al valore dell’ISEE e all’intensità del carico di cura e alla 

frequenza dei servizi socio assistenziali. L’intensità del carico di cura sarà dato dalla somma dei punteggi 

delle scale ADL e IADL secondo i seguenti criteri: 

 

BASSA INTENSITÀ: da 10 a 14 punti 

MEDIA INTENSITÀ: da 6 a 10 punti 

ALTA INTENSITÀ: da 0 a 5 punti 
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Di seguito una tabella riepilogativa con i criteri di attribuzione dell’importo del contributo per ogni strumento della misura: 

 

Interventi Misura 

B2 
contribuzione per soglia ISEE 

contribuzione 

per soglia ISEE 
intensità carico di cura  

contribuzione 

per intensità di 

carico di cura 

note 

Assistenza conti-

nuativa della per-

sona in condizio-

ne di grave disa-

bilità o di non au-

tosufficienza al 

domicilio da par-

te del CARE GI-

VER FAMILIARE 

(buono sociale 

mensile) 

 sino a € 9.000  € 150,00 bassa (da 10 a 14 punti) € 150,00  combinando la contri-

buzione per ISEE e cari-

co di cura (determinato 

dal rapporto tra indici di 

dipendenza ADL-IADL )   

contributo mensile min € 

200- max € 400  

 

NOTE:  

- frequenza part -time 

dei servizi socio educati-

vi e sociosanitari (fino a 

25 ore/settimanali) valo-

re buono ridotto del 25%  

- frequenza full -time dei 

servizi socio educativi e 

sociosanitari valore 

buono   ridotto del 50% 

 da € 9.000,01 a € 18.000 € 100,00 media (da 6 a 10 punti)  € 200,00 

 da € 18.000,01 a € 25.000 € 50,00    alta (da 0 a 5 punti) € 250,00 
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Interventi Misura 

B2 
contribuzione per soglia ISEE 

contribuzione 

per soglia ISEE 
intensità carico di cura  

contribuzione 

per intensità di 

carico di cura 

note 

Assistenza conti-

nuativa della per-

sona in condizio-

ne di grave disa-

bilità o di non au-

tosufficienza al 

domicilio da par-

te di ASSISTENTE 

FAMILIARE 

(buono sociale 

mensile) 

 sino a € 9.000  € 250,00 
da 12 a 19 h settimanali di con-

tratto 
€ 300,00 

combinando la contri-

buzione per ISEE e ore di 

contratto:                                  

contributo mensile min 

€400 - max €800 

 da € 9.000,01 a € 18.000 € 150,00 
da 20 a 25 h settimanali di con-

tratto 
€ 450,00 

 da € 18.000,01 a € 25.000 € 100,00 

>25 h settimanali di contratto 

€ 550,00 

Progetti di VITA 

INDIPENDENTE di 

persone con di-

sabilità fisico mo-

toria grave e gra-

vissima senza 

supporto del care 

giver familiare 

(buono sociale 

mensile)  

 sino a € 9.000  € 250,00 bassa  € 300,00 

combinando la contri-

buzione per ISEE e cari-

co di cura (determinato 

dal rapporto tra indici di 

dipendenza ADL-IADL): 

contributo mensile min € 

400 - max € 800  

 da € 9.000,01 a € 18.000 € 150,00 media  € 450,00 

 da € 18.000,01 a € 30.000 € 100,00 alta € 550,00 
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Interventi Misura 

B2 
contribuzione per soglia ISEE 

contribuzione 

per soglia ISEE 
intensità carico di cura  

contribuzione 

per intensità di 

carico di cura 

note 

Interventi a so-

stegno della VITA 

DI RELAZIONE di 

ADULTI DISABILI E 

ANZIANI  

(voucher sociale 

a consumo) 

    

€ 480,00 

valore del voucher 

complessivamente ero-

gabile € 

4.800,00/beneficiario 

(valore unitario voucher 

€ 480,00) 

    

    

Interventi a so-

stegno della VITA 

DI RELAZIONE dei 

MINORI CON DI-

SABILITA'  

(voucher sociale 

a consumo) 

    

€ 500,00 

valore del voucher 

complessivamente ero-

gabile € 

5.000,00/beneficiario 

(valore unitario voucher 

€ 500,00) 
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1.7. Decorrenza economica 

La validità economica della misura è di 12 mesi e il riconoscimento del beneficio decorre dal 1° Maggio 

2022, garantendo così la continuità degli interventi a coloro che ne hanno diritto.   

 

1.8. Pagamenti 

Il contributo spettante sarà accreditato esclusivamente su IBAN intestato o cointestato al beneficiario 

della misura. Nel caso di minori il contributo potrà essere accreditato su IBAN intestato ai genitori o a chi 

ne esercita la tutela. Per ragioni di tracciabilità, non è possibile indicare come modalità di pagamento 

contanti, libretti postali o carte prepagate. 

 

1.9. Individuazione degli enti erogatori 

L’Ufficio di Piano di Offertasociale per conto dell’Ambito di Vimercate provvederà a individuare 

attraverso un avviso pubblico di selezione gli enti erogatori delle prestazioni 

assistenziali/educative/sociosanitarie di cui alla misura B2. 

 

1.10. Monitoraggio, controllo, rendicontazione 

L’Ufficio di Piano di Offertasociale effettuerà il monitoraggio e il controllo trimestrale degli interventi nel 

rispetto delle scadenze previste per le rendicontazioni economiche da inviarsi in Regione. 

Il Comune ha la responsabilità di controllare e confermare i dati relativi alle rendicontazioni trimestrali 

che l’Ufficio di Piano invia a Regione Lombardia. In assenza di comunicazioni da parte del Comune, 

l’Ufficio di Piano non può procedere con l’invio dei flussi di rendicontazione. 

Qualora a seguito dei controlli, il contributo risultasse indebitamente riconosciuto, ovvero in caso di 

dichiarazioni mendaci del beneficiario, il Comune procede alla revoca del beneficio e ne dà 

comunicazione all’Ufficio di Piano.  

Il Progetto Individuale può essere modificato su istanza della persona interessata o suo familiare di 

riferimento, oppure revocato al variare delle condizioni. 

Eventuali modifiche sostanziali intervenute durante il periodo di realizzazione del Progetto dovranno 

essere comunicate tempestivamente dal beneficiario e/o familiare di riferimento all’assistente sociale ai 

fini di una rivalutazione del bisogno, pena la non ammissibilità delle stesse modifiche in sede di verifica 

del progetto.  

In caso di modifica del Progetto può essere elaborato un nuovo PI, ma di valore economico uguale o 

inferiore al precedente, calcolato come da nuova Tabella per la determinazione del valore economico 

del buono/voucher. 

 

2. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO ALLA MISURA B2 
 

A seguito della pubblicazione dell’AVVISO PUBBLICO, i diretti interessati (o loro familiari/conviventi, tutori, 

amministratori di sostegno) potranno presentare domanda presso il Comune di residenza. 

 

Il Bando resterà aperto dal 01.04.22 al 13.05.22. 

 

I Comuni dovranno inoltrare all’Ambito il file graduatoria e i PI firmati completi di tutte le informazioni 

NON OLTRE IL 31.05.2022. Dopo tale termine le domande non verranno accettate. Le domande prive 

della documentazione richiesta non verranno ammesse alla valutazione.  

 

2.1 VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Solo a seguito della valutazione da parte dell’Ufficio di Piano dell’Ambito di tutte le istanze pervenute, 

l’Ambito provvederà a stilare le graduatorie degli aventi diritto ad accedere agli interventi previsti dalla 

Misura B2 in ordine crescente di ISEE (dal più basso al più alto), comunque entro e non oltre il 30.06.2022. 

Le misure verranno erogate fino ad esaurimento delle risorse assegnate.  

Tutta la modulistica relativa alle domande è reperibile presso i servizi sociali dei Comuni. 

    

In assenza dei requisiti di accesso l’istanza non sarà ammessa alla valutazione. La presenza dei requisiti 

non implica l’automatico riconoscimento dei benefici. 
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2.2 GRADUATORIA    

La graduatoria verrà stilata sulla base del punteggio ISEE e tenendo conto dei criteri di priorità, ossia: 

• Essere beneficiari del Buono Assistente familiare (comprese integrazioni assistente familiare) per 

l’annualità precedente relativa alla DGR 4138/20. 

 

Le domande confluiranno in tre graduatorie separate per Anziani - Disabili Adulti - Disabili Minori. 

Le graduatorie del bando saranno costituite secondo l’approvazione dei criteri come definiti sopra da 

parte dell’Ambito che determina anche l’approvazione delle graduatorie sovracomunali. 

L’eventuale incremento delle richieste, rispetto al numero previsto nelle tabelle e alle risorse disponibili, 

determinerà la messa in lista d’attesa in relazione al valore ISEE (ISEE meno elevato). 

Sulla base di eventuali residui di gestione o di ulteriori contributi da parte di Regione Lombardia, la lista 

d’attesa verrà evasa fino a esaurimento delle risorse secondo i criteri economici definiti. 

 

 

3. VALUTAZIONE SOCIALE e/o MULTIDIMENSIONALE SOCIOSANITARIA E DEFINIZIONE 

DEL PROGETTO INDIVIDUALE DI ASSISTENZA 
 

Per assicurare la presa in carico globale della persona con problematiche sociosanitarie e per evitare 

sovrapposizioni di interventi, la valutazione è sociale o multidimensionale integrata.  

La scelta del tipo di valutazione da effettuare è definita una volta verificata l'ammissibilità della richiesta, 

attraverso la compilazione della scheda TRIAGE (Allegato 4) da parte dell'assistente sociale del Comune.                 

Il punteggio cut-off ≥ a 7 definisce la complessità della situazione, per cui la valutazione deve essere 

multidimensionale e integrata (Assistente sociale/referente sanitario ASST) poiché la situazione richiedere 

l'attivazione integrata di più interventi, attraverso una corresponsabilità progettuale. L’EVM integrata 

viene attivata attraverso L’Ufficio di Piano. 

 

Ai fini della definizione del Progetto Individuale - PI (allegato 2), l'assistente sociale comunale supportata 

dal referente sanitario dell'ASST (solo per le situazioni complesse), valuta/valutano il profilo funzionale 

della persona che emerge sia da un'analisi della situazione della persona e del suo contesto abituale di 

vita, sia attraverso l'utilizzo di strumenti quali le scale ADL (indice di dipendenza nelle attività di vita 

quotidiana), IADL (indice di dipendenza nelle attività strumentali della vita quotidiana) (Allegato 3). 

 

Le scale di valutazione dovranno essere utilizzate per la valutazione di tutte le situazioni.  

Le scale ADL e IADL non sono da somministrare ai minori disabili per i quali è sempre assegnato il 

punteggio massimo per entrambe le scale. 

 

Il Progetto Individuale (P.I.) contiene:  

1. l’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 

2. la declinazione per ogni dimensione di vita della persona (Salute: interventi sanitari, sociosanitari 

e sociali, Istruzione/Formazione, Lavoro, Mobilità, Casa, Socialità (interazioni/relazioni 

interpersonali, vita sociale, civile e di comunità), Altro) i vari interventi e servizi già in atto o da 

attivare; 

3. l’indicazione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o percorribili in termini di qualità della vita 

della persona disabile/anziana non autosufficiente anche nel contesto del suo nucleo familiare; 

4. la descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o personale di assistenza 

regolarmente impiegato da sostenere con il Buono previsto da questa Misura; 

5. la definizione degli interventi da sostenere con il Buono previsto dalla presente Misura nel caso di 

progetti di vita indipendente, per i quali vanno altresì specificate le fondamentali caratteristiche 

qualificanti, compreso il grado di inserimento socio-lavorativo della persona con disabilità e gli 

interventi realizzati dai Centri territoriali per la vita autonoma e indipendente (CTVAI); 

6. la descrizione degli interventi da sostenere con il Voucher sociale per minori con disabilità. 

 

Inoltre, nel Progetto devono essere evidenziate, in una logica di budget di presa in carico complessiva 

della persona, eventuali altri interventi di sostegno alla domiciliarità quali ad esempio: 
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• le prestazioni assicurate dal Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD): assistenza diretta alla persona, 

prestazioni tutelari e complementari/integrative; 

• le prestazioni assicurate dall’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

• periodo di sollievo; 

• altre forme integrative per la risposta al bisogno, misure economiche di carattere assistenziale già 

erogate da Enti pubblici o privati. 

 

Il P.I., nel caso di valutazione sociale, è sottoscritto dall’Assistente Sociale del Comune di residenza, da un 

referente dell’Ambito, dalla persona/famiglia beneficiaria e quindi trasmesso all’ASST; nel caso sia stata 

attivata la valutazione multidimensionale sociosanitaria tramite EVM, il P.I. è sottoscritto anche da un 

rappresentante dell’ASST.  

 

Per gli interventi rivolti ai minori, agli adulti e agli anziani (voucher) la famiglia, in sede di sottoscrizione del 

P.I., dovrà indicare il soggetto erogatore prescelto tra quelli risultati idonei a seguito di selezione 

pubblica. L’ente/servizio individuato dalla persona/famiglia, dovrà predisporre uno specifico piano che 

definisca gli interventi da attivare per raggiungere gli obiettivi assistenziali.  

Qualora non diversamente specificato, l’assistente sociale assume le funzioni di case manager. 

 

3.1 Periodo di validità economica della misura 

Gli interventi e le modalità di erogazione individuati hanno carattere temporale e potranno essere rivisti 

alla luce dei dati emersi a seguito dell’avviso pubblico, delle indicazioni di Regione Lombardia e 

dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Vimercate. 

Le cause di decadenza della misura sono: 

 

• Trasferimento della residenza in altro Comune non appartenente all’Ambito; 

• Ricovero definitivo in RSA/RSD; 

• Ricovero in Hospice; 

• Decesso; 

• Trasferimento in Comunità alloggio/Comunità sociosanitaria; 

• Esaurimento risorse; 

• Conclusione per termine progetto; 

• Conclusione a seguito di rivalutazione che modifica il progetto precedentemente previsto; 

• Passaggio alla misura B1 DGR FNA in vigore. 

 

-Specifica decorrenza contributo- 

Successivamente alla comunicazione da parte del Comune a Offertasociale della decadenza del 

beneficio per una delle cause sopraelencate, il contributo sarà erogato comprendendo il mese in cui 

avviene la perdita del requisito.  

 

Nel caso del Buono Assistente Familiare, il contributo comincerà ad essere erogato comprendendo il 

mese in cui avviene l’assunzione dell’assistente familiare.  

 

3.2 Modalità di comunicazione 

Tutte le comunicazioni relative all’eventuale perdita dei requisiti degli utenti o comunque legate ad una 

modifica delle condizioni economiche andranno inviate via pec all’indirizzo 

ufficiodipiano@offertasociale.legalmail.it, così come tutta la documentazione inviata ai fini della 

formazione della graduatoria.  

 

Allegati 

• ALL.1 Modulo A  Domanda di valutazione sociale o multidimensionale integrata 

• ALL.2 Progetto Individuale (PI)+ ALL.2 A Tabella Determinazione interventi 

• ALL.3 Scale ADL, IADL 

• ALL.4 Scheda triage. 
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